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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Promozione alla categoria 
superiore con retribuzione 
inferiore: non è un assurdo? 
Cara Unita, 

dojx) 20 anni di impiego vi azienda industriale quale cupo 
ufficio del i>ersonale. sunu stato, tardivamente, passato dallu 
seconda categoria alla prima, circa l anni fa. Succede chi-
oggi, percepisco una retribuzione mensile inferiore di lire 45 
mila rispetto a quella che percepirei se fossi rimasto di cate­
goria seconda. Valga il seguente esempio un po' semplificato 
pe r chiarezza (il che comporta meno diQerenz'i di quanto 
detto sopra): 

AL MOMENTO DEL PASSAGGIO: 

Stipendio base 
Contingenza L. 
Scatti n. 10 - 5fPo 
di base e contino !.. 
Super ad personali! !.. 

cuteg. 2* 
!.. 170 01)0 
L. 12.000 

categ. 2* 
!.. 212.000 
L. 16.000 

m.uon 
15.000 

L. 
L. 

45.500 
15.001) 

<l. -' ti/ra scatti; 

L. 2HH000 

SITUAZIONE ATTUALE: 

L. 2XS.500 

categ. 2' 
L. 212.000 
L. 135.000 

Stipendio base 
Contingenza 
Scatti n. 12 - 00' , 
di base e contmg. !.. 20H.200 
Super a d pe r sonam L. 15.000 

cuteg. 1* 
L. 26HM50 
L. im.M.i 
I. 45.500 
!.. 4.1 5HH 
L. . 15.000 

i \cnttt conioltàali ) 
'2 icutti m / ' - tir 

L. 570.200 L 540.05!) 

Chiedo se tale paradossale situazione e secondo voi conte­
stabile. Vi ringrazio sentitamente e porgo fraterni saluti. 

ILMAR PETRIS 
(Udine) 

/ / c a i o sottoposto alla no­
stra attenzione è assai gene­
ralizzato nella contrattazione 
collettiva ed è destinato a ve­
rificarsi sempre più frequen­
temente stante il progressivo 
appiattimento dei livelli retri­
butivi e della contingenza. 

Per una maggiore intelli­
genza del nostro jmrere in 
merito e forse opportuno far 
rilevare che. in certi casi. 
già all'atto del passaggio da 
una categoria all'altra può ve­
rificarsi che la nuova retribu 
zione sia inferiore a quella 
lasciata nella vecchia catego­
ria 

Se. ad esempio, nel caso fat­
to dal lavoratore in questio­
ne. egli avesse maturato 12 
scatti in seconda categoria, la 
sua nuova retribuzione di pri­
ma categoria sarebbe stata fin 
dall'origine inferiore per il 
semplice fatto che la differen­
za di retribuzione base e con­
tingenza non riesce a coprire 
il 50 per cento degli scatti 
che il lavoratore perde al mo­
mento del passaggio. In que­
sto caso, però, i contratti col 
lettivi contengono clausole 
per cui la retribuzione inizia­
le della categoria superiore 
non può comùnque essere in­
feriore all'ultima precedente. 

Detto questo si deve far ri­
levare come la lettura del con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro (nel nostro caso. art. 
26. ceni, alimentari 1- lu­
glio 1974) reciti testualmente-
« In caso di passaggio degli 
impiegati a categoria superio­
re la cifra corrispondente agli 
aumenti periodici già maturati 
sarà riportata nella misura 
del 50 per cento in aggiun­
ta alla nuova retribuzione sta­
bilita e l'anzianità, ai fini de­
gli aumenti periodici di anzia­
nità, nonché il numero di es­
si, decorreranno nuovamente 
dal giorno di assegnazione al­
la nuova categoria ». 

La interpretazione letterale 
della clausola porta, dopo un 
certo tempo dalla promozione 
alla categoria superiore, ineso­
rabilmente alle conseguenze 
abnormi che il lavoratore la­
menta ed anche a quelle che 
noi stessi abbiamo indicato. 

Come è noto, per altro, l'in­
terpretazione delle clausole 
dei contratti collettivi di di­
ritto comune, ca operata non 
tanto col criterio letterale 
quanto col criterio dell'inten­
zione delle parti e non può 
esservi dubbio che le parti 
contraenti abbiano inteso fa­
vorire il dipendente che. me­
ritoriamente. progredisca nel­
la sua carriera. 

Se così e la clausola con­
trattuale in parola, potrebbe 
essere interpretata nel senso 
che anche la cifra pari al 50 
per cento degli scatti matura­
ti all'atto del passaggio do­
rrebbe essere ricalcolata man 
mano che progredisce la vec­
chia retribuzione: in altri ter­
mini dorremmo avere un nu­
mero di scatti agganciati al­
la retribuzione della vecchia 
categoria ed un numero di 
scatti agganciati alla nuova. 
Questa tesi potrebbe essere 
a u r a / o r a t a dal fatto che la 
clausola in parola non auto­
rizza a ritenere che la cifra 
pari al 50 per cento dcoli 
scatti debba ritenersi conge­
lata . Questa soluzione, se ri­
sponde all'intento contrattua­
le delle parti, appare per al­
tro forse un po' macchinosa 
di fronte alle rane e più sem­
plici tecniche che i contraen­
ti acrebbero potuto usare per 
raggiungere lo stesso intento. 

Altra soluzione poterà esse­
re quella di ritenere acquisiti 
i vecchi scatti non in cifra ma 
in percentuale cosicché la per­
centuale di scatti pari al 50 
per cento di quelli effettiva­
mente maturati andasse ad in­
crementare la percentuale dei 
nuovi scatti; questa soluzione 
è per altro stata esclusa dal­
la giurisprudenza (Appello 
Milano. 25 febbraio 1975. in 
Orientamenti di Giurispnirien-
i a del Lavoro. 1975. 3921. 

Non rimane che esaminare 
U problema s o r / i il profilo 
della riforma in peggio del 
trattamento che. come e no­
to, è rictata dal nostro ordi­
namento. 

il trattamento in parola, per 
altro, non può essere esami­
nato istituto per istituto, ben­
sì « globalmente » compren­
dendoci altresì il trattamento 
normativo. 

Se anche l'esame compara­
tico del trattamento delle due 
categorie (quella di provenien­

za e quella d'arrivo) dovesse 
far rilevare che in effetti, a 
causa del meccanismo degli 
scatti l'impiegato di prima 
categoria viene ad avere un 
trattamento peggiore di quel­
lo di seconda di pari anziani­
tà. allora potrà essere richia­
mata la clausola contrattua­
le che impedisce che il lavo­
ratore percepisca a causa di 
una promozione, e ull'atto del­
la stessa, una retribuzione in­
feriore. E vorremmo aggiun­
gere. quale altra possibilità 
interpretativa, che questa nor­
ma si potrebbe applicare non 
solo al momento del passag­
gio, ma dinamicamente anche 
ul periodo successivo alla pro­
mozione. instaurando un con­
fronto continuo con la retri­
buzione che si sarebbe avuta 
nella vecchia categoria e pro­
cedendo ove questa risultasse 
superiore ad un conguaglio. 

L'argomento è estremamen­
te delicato poiché in materia 
di scutti, la giurisprudenza ha 
ritenuto esistere piena liber­
ta negoziale da parte dei sin­
dacati stipulanti (Cassazione 
sez. lav.. 1" ottobre 1974. nu­
mero 2530) ed è da ritenere 
che la miglior soluzione sia 
proprio quella della modifica 
della clausola in parola in se­
de di trattativa fé la modifi­
ca migliore è quella di ripor­
tare u nuovo non la cifra ma 
la percentuale di aumento). 

Per concludere, per supera­
re le conseguenze abnormi 
che possono derivare da una 
applicazione alla lettera del­
la norma contrattuale sugli 
scatti, potrebbero utilizzarsi 
le soluzioni interpretative ac­
cennate. in attesa che it pro­
blema sia definitivamente af­
frontato a livello intcrconfe-
aerale, in modo da evitare 
che l'istituto in questione, co­
si com'è oggi configurato, pro­
vochi. anche a causa del pro­
cesso inflattivo, una serie di 
sperequazioni e gravi incon­
venienti sia per i lavoratori 
sia sul piano economico ge­
nerale 

Licenziamento 
per riduzione 
di personale 
e occupazione 
femminile 

Riteniamo importante se­
gnalare una recente decisio­
ne del pretore di Monza, del 
19 novembre 1976, inedita, che 
ha dichiarato la illegittimità 
dei licenziamenti, per riduzio­
ne del personale, di sette la­
voratrici perchè privi di giu­
sta causa o giustificato mo­
tivo. La direzione aziendale, 
adducendo come motivazione 
un ammodernamento tecnolo­
gico. aveva licenziato le set­
te lavoratrici addette alla cer­
nita del prodotto finito; con­
temporaneamente. nei reparti 
produttivi, i lavoratori uomi­
ni svolgevano lavoro straor­
dinario in modo massiccio. 
L'azienda, invece di adibire le 
lavoratrici ai reparti produt­
tivi. avendo le stesse un in­
quadramento contrattuale iden­
tico a quello delle maestranze 
maschili, ha preferito liberar­
si del personale femminile. 
Con questa sentenza e stato 
smascherato il tentativo di 
colpire, in un momento di 
crisi economica, la parte sto­
ricamente più debole del mer­
cato del lavoro, quella cioè 
delle lavoratrici che tutt'og-
gi vengono considerate nel 
mondo imprenditoriale un co­
i t o improduttivo. 

PAG. 4 / e c h i e notizie luiMd) 2» novtmbr* 1976 / l 'Unità' 
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Qvwta rubrica è curata éa 
vn grappo di ««parti: Guj tM-
mo Simoncschi, giudice, evi è 
affidato anche il coordinarne»» 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo­
cato CdL di Bologna, docartta 
unlrenitario; Givaappe Borre, 
giudica; Nino Raffone, avvo­
cato CdL Torino; Salvator* 
Sanata, giudica; Nello Venacv 
zi, avvocato; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL Borì. Alla rubri­
ca odierna ha collaborato 
anche l'avvocato Corredo Boc­
ci deH-UUkie h«a>a doli* CdL 
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Larga partecipazione al convegno di Milano sulle medie superiori 

Il vero spreco è nel mantenere 
, , .H V ^ , 

la scuola secondaria così com' è 
Una nuova formazione professionale necessaria per lo sviluppo del Paese - Insuccesso 
dell ' iniziativa della Giunta provinciale milanese conferma la pressante domanda di 
r i forma • Tavola rotonda tra i part i t i - Il d ibat t i to sulla durata dell 'obbligo e sul biennio 

Il progetto governativo davanti alla Camera 
. • ' » * ; 

Grossi problemi ancora 
da affrontare per 

la «legge aeronautica» 
Le scadenze relative agli impegni per l'aereo MRCA non debbono impedire una 
discussione approfondita - I pesanti aumenti dei costi • Le proposte del PCI 

MILANO, 28 novembre 
Comunisti, socialisti, demo­

cristiani, repubblicani hanno 
affrontato oggi, per bocca dei 
rispettivi responsabili nazio­
nali degli uffici scuola, i punti 
nodali della riforma della 
scuola secondaria superiore. 

Il confronto è avvenuto nel­
la tavola rotonda che ha con­
cluso il riuscitissimo conve­
gno nazionale sulla riforma 
stessa promosso dall'Ammini­
strazione provinciale di Mila­
no. Il successe straordinario 
dell'iniziativa, cui hanno par­
tecipato oltre mille fra inse­
gnanti, esperti, amministrato­
ri di Enti locali e Regioni 
(sono venuti da ogni parte 
d'Italia, numerosissimi e qua-
lincati, da Taranto ad Agri­
gento, dall'Emilia al Veneto, 
a Genova, Potenza, Napoli, Ro­
ma, ecc.) e stata la testimo­
nianza più valida — come ha 
giustamente rilevato la com­
pagna Novella Sansoni, asses­
sore alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Milano — 
che vi è oggi un enorme inte­
resse attorno alla riforma e 
che esso è accompagnato da 
una domanda pressante di sca­
denze e contenuti precisi. 

Il processo di maturazione 
di una « cultura della rifor­
ma », già oggi molto avanza­
to, esige però che avanzino 
anche ipotesi di lavoro im­
mediato e gli Enti locali han­
no il diritto e il dovere di 
raccogliere queste istanze. Be­
ne ha fatto quindi la Pro­
vincia di Milano nd organizza­
re questo convegno (verso il 
quale il provveditore agli stu­
di ha marcato con la propria 
assenza la non disponibilità 
della Burocrazia scolastica) ed 
a porre, particolarmente at­
traverso l'intervento della 
compagna Sansoni, anche lo 
scottante interrogativo di co­
sa fare mentre il Parlamento 
discuterà la riforma (nella 
scuola — ha detto la Sanso­
ni — non si può stare fermi 
e se non ci si muove verso 
la rifotma si va verso la con­
troriforma: per esempio co­
me comportarsi con la crea­
zione dei nuovi istituti secon­
dari per non agire in contra­
sto coi futuri criteri di pro­
grammazione distrettuale?). 

La riforma costituirà certa­
mente una spesa: come af­
frontarla? Questo è stato il 
primo interrogativo cui han­
no risposto i partecipanti al­
la tavola rotonda, nessuno dei 
quali ha comunque sostenuto 
esplicitamente che la gravità 
della situazione economica 
consiglia un rinvio dell'inizia­
tiva riformatrice. 

Luisa Calogero-La Malfa per 
il PRI ha dichiarato però che 
il suo partito considera pos­
sibile la riforma solo a con­
dizione che si tenga fermo nel 
bilancio statale il volume glo­
bale della spesa attuale per 
la scuola e che essa non com­
porti in alcun caso un aggra­
vio dei costi. Tesi con la qua­
le hanno polemizzato vivace­
mente sia il socialista Bartoc-
ci (il problema dei costi c'è. 
ma va posto in modo diverso: 
la scuola è una spesa produt­
tiva indispensabile per lo svi­
luppo della democrazia e quin­
di si devono fare sacrifici in 
altri settori) sia il compagno 
Chiarante. Proprio perchè il 
PCI non prescinde dalla gra­
vità della situazione economi­
ca — ha affermato il respon­
sabile nazionale della Consul­
ta della scuola del PCI — i 
comunisti considerano un lus­
so gli sprechi e l'improduttivi-
tà che porta con sé la scuola 
non riformata. L'assetto at­
tuale non solo provoca nega­
tive conseguenze economiche 
a causa, per esempio, della 
frantumazione delle sedi e de­
gli indirizzi, ma specialmen­
te perchè, con la sua vecchia 
impostazione gentiliana produ­
ce mano d'opera di tipo im­
piegatizio provocando così ima 
fuga dal lavoro direttamente 
produttivo. 

Non si tratta quindi di ac­
cordarsi sul blocco della spe­
sa globale per la scuola, co­
me propone il PRI, ma di 
sviluppare le spese per l'i­
struzione in modo da rende­
re l'istruzione stessa funzio­
nale alle esigenze dello svilup­
po economico del Paese. 

Non andare oltre la cifra 
attuale di spesa per la scuola 
e impossibile, ha a sua volta 
sostenuto l'on. Tesini. respon­
sabile nazionale scuola della 
DC. il ' quale ha anche preci­
sato che non si debbono pren­
dere a pretesto le attuali dif­
ficolta e c o m m i c h e per pro­
crastinare ulteriormente la ri­
forma. 

Altro punto di confronto è 
stata la durata dell'intero ci­
c lo dell'istruzione e. al suo 
intemo, il rapporto fra scuo­
la e lavoro. 

Eventuale anticipo della fre­
quenza della prima elementa­
re a 5 anni: riduzione della 
secondaria a 4 anni; in pro­
spettiva elevamento dell'ob­
bligatorietà a 15 anni queste 
le proposte repubblicane. Dun­
que. scuola secondaria di 4 
anni, non divisa in bienni in 
modo da essere « disaggrega­
ta » sicché ogni anno costi­
tuisca una sequenza compiu­
ta e indipendente che consen­
ta l'uscita verso una forma­
zione professionale assai bre­
ve. con successivi, possibili 
rientri nel s istema educativo. 

D'accordo sull'anticipo della 
frequenza elementare, il re­
sponsabile nazionale scuola 
del PSI, Bartocci. si è invece 
dichiarato contrario all'accor­
ciamento della durata della 
secondaria. 

Scuola dell'obbligo accor­
ciata a sette anni ma unifi­
cata nei programmi in modo 
da evitare ripetizioni e disor­
ganicità; scuola secondaria di 
5 anni col primo biennio ob­

bligatorio: questa la posizione 
del PCI, che ha già elaborato 
la sua nuova proposta di ri­
forma della secondaria (che 
ricalca quella del '72 ma con­
tiene anche alcune interessanti 
innovazioni). Pericolosa e a-
stratta ha invece giudicato 
Chiarante la ipotesi repubbli­
cana di uscite annuali nella 
secondaria, poiché cosi si a-
prirebbe la via all'inserimen­
to nel lavoro a diversi livelli 
culturali. 

Tesini ha preannunciuto a 
sua volta un progetto legi­
slativo democristiano profon­
damente rinnovato rispetto a 
quello della passata legislatu­
ra: il limite dell'obbligo por­
tato a 15 anni e raggiunto 
attraverso gli attuali 8 anni 
di base, a cui andrebbe ag­
giunto un nono anno (cosi il 
primo dell'attuale secondaria 
diventerebbe il quarto della 
media inferiore). 

In polemica con l'ipotesi de, 
Chiarante ha invece contro­
battuto che. se è vero che il 
punto prioritario è certamen­
te quello del buon funziona­
mento della scuola di base 
(ed è positivo che per la pri­
ma volta la DC si mostri cri­
tica versò di essa) , la propo­
sta di allungare la scuola del­
l'obbligo significa vedere il 
prolungamento dell'obbligo co­
m e un appiattimento verso il 
basso anziché un elevamento 
culturale di massa. 

Marisa Musu 

MILANO: ALLE URNE IN QUATTRO LICEI Quattromilacinquecento studenti 
sono stati chiamati ieri alle ur­

ne in quattro licei milanesi per eleggere i Consigli di istituto e di classe. Per questi ultimi hanno 
votato anche i genitori. Le scuole dove si è votato sono il Beccaria, il Vittorio Veneto, il Leonardo, 
il XI I Liceo Scientifico. Si tratta di un primo importante appuntamento per il mondo della scuola, 
che sari seguito il 12 dicembre dal voto per II rinnovo del Consigli della maggioranza degli istituti 
superiori. I risultati saranno noti oggi. Nella foto: le operazioni di voto al Leonardo. 

« Legge speciale » per l'Ae 
ronuutii'a militare: un impe­
gno di spesa per 1.2(15 mi­
liardi in dieci anni, che an­
dranno ad aggiungersi agli 
stanziamenti annuali previsti 
nei bilanci della Difesa. Una 
bella somma, soprattutto se 
si considera l'attuale stato di 
crisi dell'economia italiana e 
l'esigenza di scelte rigorosa 
per superarla. Il progetto di 
legge. concluso l'esame m 
Commissione dove sono sta 
te avanzate perplessità e ri 
serve, dovrà essere discusso 
dall'assemblea di Montecito 
n o II governo sembra deci 
so a farlo approvare a tam 
buio battente, cosi com'è sta 
tu redatto. 

Tanta fretta viene giustitl 
cut a con le scadenze relative 
agli impegni assunti dall'Uà 
ha per l'acquisto di 100 aerei 
MRCA-Tornado (Gran Breta­
gna e Germania di Bonn, an­
ch'essi membri del Consor­
zio Panavia che li produce, 
ne acquisteranno rispettiva­
mente 385 e 324). Per poter 
compiere una valutazione 
equilibrata ed accertare la 
compatibilita della scelta e 
della relativa spesa con i 
provvedimenti che si intendo­
no adottare con la legge di 
riconversione industriale, il 
PCI ha avanzato due precise 
proposte: 1) far scorrere la 
scadenza del 30 novembre, in­
formando i partners dell'Ita 
lia ne! Consorzio Panavia che 
il nostro Parlamento ha biso 

Convegno unitario ad Ariano Polesine sul tema «Sicurezza idraulica per lo sviluppo» 

La valle del Po è sempre più vulnerabile 
per la mancanza di interventi risolutivi 

Denunciato il pericolo che con la prossima primavera torni l'incubo delle alluvioni - le ultime piene hanno dissestato decine 
di chilometri di argini - Approvato un documento rivolto al governo e contenente le indicazioni per i provvedimenti più urgenti 

SCONTRI FRA POLIZIA E GRUPPI DI GIOVANI 

Incidenti a Roma per il tentativo 
di autoriduzione in tre cinema 

Presi d i mira i l «V i t to r ia », T« Amer ica» e i l «Reale» • Dieci arresti 

ROMA. 28 novembre 
Incidenti tra forze di po­

lizia e un centinaio di gio­
vani sono avvenuti questa se­
ra poco prima delle 18 da­
vanti al cinema « Vittoria » 
in piazza Sani a Maria Libe­
ratrice, a Testacelo. dopo che 
questi ultimi avevano tentato 
di entrare nel cinema pagan­
do un prezzo ridetto. In pre­
cedenza numerosi giovani era­
no riusciti a imporre l'auto-
riduzione del ciglietto ai ci­
nema « AmericH » e « Rea­
le » a Trastevere. 

Nel corso degli incidenti i 
dimostranti hanno lanciato 
contro i reparti di polizia nu­
merose bottiglie incendiarie 
alcune delle quali hanno col­
pito, incendiandole, alcune 
auto in sosta. Secondo la 
polizia, ch3 ha risposto al lan­
cio di bottiglie con i cande­
lotti lacrimogeni, i giovani. 
poi dispersi, avrebbero spa­
rato contro gli agenti anche 
alcuni colpi di pistola. Dieci 
giovani sono stati arrestati. 

Gli incidenti, come si è det­

to, sono avvenuti subito dopo 
the nella zona di Trastevere 
erano confluiti alcuni repar­
ti di polizia in seguito alla 
segnalazione che alcune cen­
tinaia di giovani erano entra­
ti nel cinema « America » in 
via Natale del Grande e. do­
po aver sequestrato alla cas­
siera il mazzo di biglietti, se 
li erano divisi, come ha poi 
accertato la polizia. I giova­
ni prima di entrare nella sala 
cinematografica, hanno tutti 
pagato la somma di 500 lire 
(anziché 1.800). consegnando­
la al direttore del cinema. Nel 
locale viene proiettato il film 
« L'innocente » di Luchino Vi­
sconti. 

L'incursione nel cinema «A-
merica », secondo il racconto 
fatto dal direttore del locale 
Gianpaolo De Angelis. si è 
svolta in modo fulmineo. I 
giovani, un centinaio circa, 
hanno per prima circondato 
la cassiera d^l cinema co­
stringendola a consegnare lo­
ro tutti i biglietti di galleria 
e di platea che aveva. Do­
po essersi divisi i tagliandi, i 

giovani. insoddisfatti di 
quanto ottenuto, sono saliti 
al primo piano dello stabile 
dove si trovano gli uffici del­
la direzione del cinema. Una 
decina di essi sono entrati 
nella stanza citi direttore e 
dopo aver strappato i fili del 
telefono e del citofono gli 
hanno chiesto di consegnare 
loro altri biglietti da distri­
buire a tutti i loro compa­
gni in attesa nell'atrio del lo­
cale. 

Al primo cenno di rifiuto 
di Gianpaolo De Angelis que­
sti hanno aperto tutti i cas­
setti e si sono impossessati 
di un altro stock di bigliet­
ti. circa mille. Subito dopo 
tutti sono entrati nella .-ala 
cinematografica dove pero pò 
co dopo la proiezione del film 
e stata sospes i . 

Al « Vittoria ». il secondo lo 
cale preso di mira, invece, il 
prezzo del biglietto e di 1.600 
lire ed e in programma il 
film western r Missouri » La 
intera zona nno a tarda se­
ra e stata presidiata da re­
parti di polizia e carabinieri. 

Due giorni di collettivi e assemblee permanenti alla Statale occupata 

Molta confusione all'happening 
dei circoli giovanili milanesi 

I l caos d i idee v proposte ha lasciato t u t t i in>otl<li>falti 

MILANO, 28 novembre 
Dopo due giorni di assem­

blee e di collettivi permanenti 
si è concluso a Milano l'hap­
pening del « proletariato gio­
vanile » organizzato dai « cir­
coli » nell'Università statale 
occupata. Non si è trattato di 
un convegno vero e proprio. 
I circa duemila ragazzi, mol­
ti dei quali giovanissimi, ve 
miti un po' da tutta Italia 
per « stare insieme, discutere, 
organizzarsi per conquistare 
gioia e felicità» (così era 
scritto in un manifesto affis­
s o al portone dell'Ateneo) 
hanno dato vita ad una sor­
ta di parco Lambro in for­
mato ridotto di cui pochi so­
no rimasti soddisfatti. Si è 
discusso poco e in modo trop­
po confuso dei problemi del­
la gioventù, si è rifiutato com­
pletamente ogni discorso sul­
l'organizzazione, non si sape­
va bene cosa dire. Ancora 
qualche era prima della con­
clusione dell'assemblea nel­
l'aula magna, qualcuno ha pre­
so il microfono e ha chiesto: 
# Ma cosa stiamo a fare qui? ». 
Proprio questa domanda rias­

sume queste due giornate. 
I promotori — i «circoli gio­

vanili» sostenuti da Lotta Con­
tinua. Avanguardia operaia. 
Movimento lavoratori per il 
socialismo e dall'" area della 
autonomia operaia ». che in 
modo clamoroso praticarono 
l'autonduzione del prezzo del 
biglietto r.e: cinematografi di 
prima visione — puntavano 
ad estendere nelle altre città 
italiane 13 lotta al lusso e 
contro l'emarginazione nei 
quartieri ghetto. La parola 
d'ordine gridata alcune dome­
niche fa per le vie di Milano 
da alcune migliaia di giova­
ni: « Prendiamoci tutto quel­
lo che la borghesia ci nega. 
prendiamoci la città, la sala 
da ballo, il cinema, il laro-
ro », è risuonata più volte 
nell'Università. Ma più in là 
non si è andati. 

Gli interventi dei rappre­
sentanti dei «circoli giovani­
li ». seguiti con scarsa con­
vinzione da un pubblico che 
cambiava rapidamente, sono 
rimasti in superficie testimo­
niando di una drammatica 
confusione di idee. Si è pas­

sati. infatti, dalia denuncia 
dell 'emarginacene nel lavoro 
e nella società al rifiuto d**; 
lavoro e della vita in comu­
nità. dalla denuncia del '.li­
so sfrenato, alia richiesta ci; 
partecipare anche in minima 
parte al godimento dei privi­
legi che si vogliono combat­
tere 

Non e un caso che in que­
sto guazzabuglio, m cui una 
serie di aspirazioni pur gm 
ste non riescono a oItrepas«« 
re il limite della protesta, ab­
biano avuto un largo spazio 
i temi dell'autoriduzione e 
dell'appropriazione non solo 
in teoria. 

Nella giornata di sabato, in­
fatti. decine di giovani han­
no « rapinato » un negozio di 
alimentari vicino all'Universi­
tà e in serata hanno prati­
cato l'autoriduzione del prez­
zo del pasto consumato in al­
cune pizzerie della periferia. 
Domenica mattina in cento 
hanno saccheggiato il bar c'el-
l'Ateneo rubando prosciutti. 
salami, mortadelle, bottiglie 
di vino e alcolici. 

DALL'INVIATO 
TAGLIO DI PO, 28 novembre 

Negli ultimi due mesi la 
pressione delle acque, forte e 
costante, ha dissestato diver­
se decine di chilometri di ar­
gini del Po, sollevando nuovi 
gravi problemi che vanno cosi 
a sommarsi a quelli ormai di 
vecchia data. 

Se gli argini hanno retto, 
se non si registrano più « pie­
ne » per l'interruzione delle 
piogge e per l'arrivo del fred­
do, la questione del fiume e 
della sua sicurezza non deve 
essere archiviata, neppure 
temporaneamente, perchè in 
primavera potrebbero venire 
altri giorni di incubo, dopo i 
cinquanta appena trascorsi. 

Le comunità che vivono a 
ridosso del fiume e degli altri 
corsi d'acqua ad esso collega­
ti, hanno bisogno, finalmente, 
di togliersi di dosso una pau­
ra f un'angoscia ormai anti­
che e il Po — come diceva 
un cartello portato in corteo 
ieri pomeriggio, qui nell'isola 
di Ariano Polesine, poco pri­
ma del convegno unitario sul 
tema « Sicurezza idraulica per 
lo sviluppo » — « non può e 
non deve piti essere un nemi­
co. ma un amico ». cioè una 
fonte produttiva e non più di­
struttiva. Ma perche tutto ciò 
si realizzi occorrono — era 
scritto su un n trasparente » 
che apriva la sfilata di lavora 
tori e amministratori pubblici 
— interventi immediati e deci­
divi 

I « Durante i cinquanta gior­
ni di "piene'' — ha detto il 
sindaco socialista di Taglio di 
Po. prof. Ponzetto in apertura 
dei lavori del convegno pro-
mo.-sodai tre Comuni dell'iso­
la i Anano P.. Corbola e Ta­
glio» che contano 17-18 mila 
abitanti — abbiamo tenuto du­
ro. vincendo il caos e il dram­
ma. per l'amore che portiamo 
verso la nostra terra, strap­
pata alle acque con la lotta. 
A questa lotta, oggi più uni­
taria e derisa di ieri, le po­
polazioni e i loro Enti locali 
daranno una continuità per 
provocare interventi che signi 
fichino non delle semplici mi­
sure tampone, m.i una orga 
ni(-ii Mstemazione idrogeologi-
ca del Po. tale da garantire 
uno sviluppo programmatico 
di tutta la valle padana ». 

Il « problemi) Po r — e sta­
to ribadito nelle relazioni e 
negli interventi -— e interre 
gionale. nazionale, perchè da 
un diverso impiego (e non dal­
lo spreco come e avvenuto fi­
no ad ocgn rielle <ue acque 
verrebbero gro»M \antaggi al­
le economie di tast iss ime zo­
ne del Paese per usi indù 
«mail e civili, per la nbonifica 
«noe per ì terreni che hanno 
bisogno del fiume perche loro 
naturale scolmatore» e per l'ir­
rigazione e. quindi, il recupe­
ro di terreni incolti e mal-
coltivati. 

Le inadempienze e i ritardi 
finora accumulati «e che da 
decenni disattendono richieste 
e indicazioni precise rielle po­
polazioni e dei loro Enti loca­
li» hanno fatto sì che la valle 
padana « si presenta oggi sem­
pre più vulnerabile» alle on­
date di piena e alla siccità, 
soprattutto alle alluvioni, co­
me hanno confermato i disa­
stri in Piemonte e in Lom­
bardia e i danni prodotti in 
Emilia e nel Veneto. 

In una comunicazione fatta 
pervenire al gonvegno, l'inge­
gnere capo del Gemo civile di 1 

Rovigo — Sortino — sostiene. 
fra l'altro, che bisogna, intan­
to, garantire alle arginature 
« la resistenza tecnicamente 
necessaria per affrontare an­
che piene eccezionali di lunga 
durata »; che e indispensabile 
attuare lavori per assicurare 
« migliori condizioni di deflus­
so ». 

« A chi pone la crisi econo­
mica come ostacolo alla siste­
mazione idrogeologica bisogna 
rispondere che un lusso che 
non possiamo più permetterci 
e quello del dissesto che in 
25 anni ha causato 800 morti. 
10 mila miliardi di danni. 30 
alluvioni soltanto nel bacino 
del Po, una forte emigrazione 
• dal '51 in poi dalla sola pro­
vincia di Rovigo se ne sono 
andati in 170 mila - nrtn ». Lo 
ha detto il consigliere regio­
nale del PCI Galasso, lancian­
do la proposta, a nome del 
nostro partito, di una confe­
renza delle Regioni Piemonte, 
Lombardia. Emilia-R. e Vene­
to (domani i loro rappresen­
tanti torneranno a riunirsi a 
Milano per mettere a punto 
una serie di proposte da pre­
sentare al governo e al Parla­
mento) per il coordinamento 
di interventi. 

l.a proposta e stata accolta 
all'unanimità dai Comuni, dal­
le forze politiche (PCI, DC, 
PSI. PSDI e PLI>. dai sinda 
cati e da altre organizzazioni 
dei lavoratori e degli indù 
striali e inserita in un docu­
mento contenente una serie di 
indicazioni tra le quali Io sto 
dio di finanziamenti polienna­
li per attuare un piano gene 
rale delle acque e della siste­
mazione del suolo e un inter­
vento finanziano urgente e 
sufficiente dello Stato che 
metta le regioni del bacino 
del Po in grado di eseguire i 
lavori necessari nei prossimi 
mesi. 

Gianni Buozzi 

gin» ili altro tempo per com­
pletare l'esame del problema: 
2) approvare a stralcio un 
articolo unico, recante l'auto 
rizzazione a spendere :d mi­
liardi della prima rata, già 
prevista nel programma, te­
nendo così fede agli impegni. 
In commissione Difesa il go­
verno non ha accolto que­
sta proposte, sulle quali do­
vrà ora pronunciarsi la fu­
merà. 

Si deve ricordare ini auto 
che la responsabilità dei ri­
tardi ricade esclusivamente 
sui governi diretti dalla IX . 
ì quali, dopo aver deciso 
e finanziato 1' « operazione 
MRCA» al di fuori del l'ai 
lamento, hanno fatto slittai<• 
al 'Mi novembre la data tt.s 
sata al [iti giugno .scorso, pei 
evidenti preoccupazioni elet­
torali 

I capi militali sostengono 
che la nostra aviuzione non 
è oggi del tutto in grado di 
assolvere 1 compiti che le so 
no affidati, nel quadro degli 
impegni atlantici. Per farvi 
fronte — sostiene lo Sialo 
Maggiore — occorra rinnova­
re, nell'arco di dieci unni, l'in­
tera linea di volo. 

Partendo da queste cotiv.-
derazioni, la spesa prevista 
nella « legge promozionale » e 
stata così distribuita: 918 mi 
linrdi per l'acquisto di KM) 
aerei MRCA Tornado; Kilt mi­
liardi per dotare l'Aeronauti­
ca di ICO MB :«!>. che dovran­
no servire per l'addestramen­
to di base iniziale e per l'ap 
poggio tattico, in sostituzione 
dei vecchi MB 32(i e, più tar­
di. dei G. 91 Y; 207 miliardi 
per la dotazione di sistemi 
missilistici « Spada » per la 
difesa aerea a bassa e bas­
sissima quota, da installare 
in 11) aeroporti; .17 miliardi 
per 8 complessi radar di av­
vistamento « Argos 10 ». par 
la protezione di l(ì aeroporti. 

In un primo tempo era pre­
vista anche la spesa di 150 
miliardi per lo sviluppo ili un 
aereo da difesa, sostitutivo 
degli F-104 S. ma poi — conio 
ha dichiarato il capo ili Sta­
to Maggiore, generale Ciarlo 
— si è dovuto rinunciare « a 
causa della lievitazione dei 
costi ». 

Quello dei costi e un pro­
blema molto serio sul quale 
occorre riflettere. Secondo 
calcoli compiuti dagli esper­
ti, allo stato dei fatti la som­
ma pievista dalla « legjje. pro­
mozionale » non e sufficiente 
neppure per il solo acquisto 
dei 100 MRCA-Tornado. Nel­
la primavera scorsa si disse 
che il « programma di pro­
duzione » avrebbe comporta 
to una spesa totale di 770 
miliardi ili lire. 

Ed oggi? Tenendo conto 
della perdita di valore della 
lira nei confronti dsl marco, 
si può calcolare che l'aerei) 
« nudo » costa già fra gli 8 
e i 9 miliardi. Se si aggiun­
gono le spese per lo sviluppo 
d'Italia ha già sborsato ben 
170 miliardi!) e quelle che sa 
ranno necessarie per l'equi­
paggiamento di bordo e a ter­
ra e per le parti di ricambio. 
non è esagerato parlare, co­
me qualche tecnico ha fatto. 
di 15-1 fi miliardi per ogni 
MRCA. 

C'è poi un altro aspetto 
sul quale non è stata fatta 
sufficiente chiarezza: il ruolo 
da affidare al Tornado e il 
quadro strategico e di politi­
ca militare entro il quale de­
ve agire la nostra aviazione. 

La « legge promozionale ». 
almeno sulla carta, dovrebbe 
permettere di realizzare il 
programma dell' Aeronautica. 
In realtà le cose non stanno 
«osi. Difficolta ih ordine eco­
nomico a parte, si tratta di 
previsioni già oggi largamen­
te superate e di diffìcile at­
tuazione A cosa si vorrà o 
dovrà rinunciare? Ad una 
parte dei 100 MRCA o alle 
nuove attrezzature radar e 
missilistiche? O non ci si tro­
verà di fronte, a più o meno 
bre\c scadenza, ad altre ri­
chieste di spese straordina­
rie? Sono tutti grossi proble­
mi sui quali il Parlamento ha 
il diritto e il dovere di disiu-
tere. con il tempo e gli ap­
profondimenti che si rendono 
necessari. 

io Pardera Sergi 

Dopo l'occupazione di un edificio 

Scontri a Cagliari fra 
polizia e dimostranti 

Ferit i due funzionari d i PS - Sei giovani arrestati 

CAGLIARI. 28 novembre 
Incidenti sono avvenuti nel 

primo pomeneino nel capo­
luogo .sardo durante lo sgom­
bero d: uno stabile che era 
alato occupato ieri sera da 
una ventina di famiglie. Due 
funzionari di polizia sono ri­
masti feriti. Si tratta del com­
missario di Pubblica Sicurez­
za Gianni Pesce che è s tato 
colpito al la fronte da un pez­
zo di lavandino e del viceque­
store Antonio Pitea, diri­
gente dell'ufficio politico, ri­
coverato per una contusione 
al bulbo di un occhio. 

La polizia ha arrestato sei 
giovani accusati, tra l'altro. 
di invasione di edificio, dan­
neggiamento aggravato, resi­
stenza a pubblico ufficiale e 
concorso in lesioni. Secondo 
quanto si è appreso alla squa­
dra politica della questura, 
sarebbero t u t u simpatizzanti 
extraparlamentare, 

Ieri pomeriggio un centi­
naio di pendone aveva occupa­
to. al termine di una manife­
stazione organizzata dal co­
mitato di agitazione per la 
di movimenti della sinistra 
casa. Io stabile del Centro ita­
liano femminile (costruito per 
ospitare un centro per l'assi­
stenza agli handicappati ed 
abbandonato da due anni) a 
Giorgino. un quartiere perife­
rico. Nella tarda mattinata 
di oggi, si sono recate sul 
posto alcune « volanti » della 
questura ed il commissario 
Pesce ha tentato di convince­
re gli occupanti a sgombera­
re lo stabile. Ad un certo 
punto, dall'interno dell'edifi­
cio è cominciato — secondo 
quanto si e appreso in que­
stura — un fitto lancio di 
pietre, vetri ed altri oggetti r-
la polizia ha lanciato alcuni 
candelotti lacrimogeni. 
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